
 
PROTOCOLLO PER L’ORIENTAMENTO 

 
 
PREMESSA 
Con il Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022, l’orientamento diventa un vero e 
proprio processo strutturato e continuo. La riforma risponde a diverse esigenze, tra cui: 
 
Contrasto alla dispersione scolastica: Aiutare gli studenti a scegliere percorsi più in linea 
con i loro interessi e capacità riduce il rischio di abbandono. 
 
Promozione dell'istruzione terziaria: Un orientamento efficace favorisce una transizione 
più consapevole verso l'università o altri percorsi post-diploma. 
 
Sviluppo di competenze trasversali: La riforma enfatizza l'importanza di competenze come 
l'autovalutazione e la consapevolezza di sé, cruciali per la gestione della propria carriera. 
 
L'orientamento non è più visto come una singola decisione da prendere alla fine di un ciclo 
di studi. È un processo formativo continuo che aiuta gli studenti ad acquisire le abilità 
personali, sociali e cognitive necessarie per progettare il proprio percorso di vita, scolastico e 
professionale in modo consapevole. 
 
L'orientamento ha anche una funzione informativa: fornisce a ogni studente tutti gli 
strumenti per prendere decisioni autonome e libere. Queste abilità sono sviluppate attraverso 
l'insegnamento di tutte le discipline, l'azione educativa dei docenti e il supporto della 
famiglia. Gli studenti, infatti, imparano molto osservando negli adulti e nei loro insegnanti 
abilità fondamentali come l'organizzazione, la capacità di decidere, la coerenza, la 
competenza e il lavoro di squadra. 
Per supportare questo processo, la scuola ha adottato un Protocollo per l'Orientamento 
valido per tutti i gradi di istruzione, con l'obiettivo di raggiungere i seguenti traguardi 
educativi: 

●​ Sviluppare le capacità individuali: Progettare iniziative che permettano agli studenti 
di rafforzare le loro capacità e di esprimere le proprie idee. 

 
 



 
●​ Potenziare le abilità trasversali: Elaborare strumenti didattici e metodologici per 

migliorare le strategie di apprendimento e le abilità utili in ogni contesto (le cosiddette 
"competenze trasversali"). 

●​ Promuovere il benessere a scuola: Creare un ambiente sereno in cui ogni studente 
possa sentirsi a proprio agio, affrontare le proprie difficoltà e, soprattutto, far emergere 
il proprio potenziale. 

●​ Creare relazioni positive: Costruire legami solidi e costruttivi tra il personale 
scolastico, gli studenti, le famiglie e il territorio, diventando così un punto di 
riferimento nel percorso di crescita di ogni ragazzo. 

●​ Valorizzare le differenze: Promuovere un ambiente inclusivo che riconosca e 
valorizzi ogni singola differenza come una risorsa. 

●​ Formare docenti "facilitatori": Preparare gli insegnanti a stabilire un rapporto 
efficace con gli studenti, favorendo la loro crescita personale in un clima di fiducia e 
libertà. 

Gli alunni devono raggiungere i seguenti obiettivi formativi che andranno perseguiti 
nell’arco di tutto il percorso scolastico dell’alunno e declinati nei vari momenti dell’iter 
formativo attraverso la progettazione di opportune unità di apprendimento interdisciplinari.  
Tali obiettivi si possono ricondurre a tre grandi aree: 
 
CONIOSCERSI 
Orientamento per la 
conoscenza di sé 

-Separarsi dalla famiglia superando frustrazioni e controllando 
le emozioni;  
- Conoscere se stessi; 
 - Descrivere se stessi e gli altri; 
 - Interpretare utilizzando simboli e gestualità; 
 - Esercitare modalità corrette d’espressione, di emozioni e di 
affettività;  
- Riflettere sul cambiamento; 
 - Autovalutarsi. 

Orientamento per la 
convivenza tra pari , 
nella famiglia e nella 
società 

-Interagire con adulti e compagni 
 - Partecipare alle attività proposte;  
- Conoscere e rispettare le norme di convivenza e di diversità; 
 - Riconoscere dignità educativa alla famiglia,  
- Individuare e risolvere problemi. 

 
 



 
 
CONOSCERE 
Orientamento per lo 
studio delle discipline 

-Percepire; 
 - Osservare ed ascoltare;  
- Descrivere in modo oggettivo e soggettivo;  
- Conoscere le strutture di base delle discipline;  
- Analizzare analogie e differenze; 

Orientamento negli 
interessi e nelle 
attitudini 

-Interagire con adulti e compagni  
- Partecipare alle attività proposte; 
 - Conoscere e rispettare le norme di convivenza e di diversità; 
 - Riconoscere dignità educativa alla famiglia,  
- Individuare e risolvere problemi. 

 
PROGETTARE 
Orientamento nelle 
scelte future 

Assumere impegni organizzativi, 
 - Progettare giochi, testi, scenografie, spettacoli, capiscuola; 
 - Relazionare sulle attività svolte; 
 - Argomentare tesi, rilevare obiezioni  
- Individuare settori lavorativi e caratteristiche, piani di studio 
delle scuole superiori  
- Progettare il proprio percorso di vita 

 
L'orientamento non è più visto come un progetto a sé stante, ma come un percorso continuo e 
integrato che coinvolge tutte le materie. Si inserisce nel Piano dell'Offerta Formativa 
(P.T.O.F.) della scuola e si avvale della collaborazione di esperti sia interni che esterni, 
mantenendo un forte legame con il territorio. 
 
Destinatari 
•​ Tutti gli studenti della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo grado 
•​ Famiglie degli studenti. 
•​ Docenti e personale scolastico coinvolti nel percorso di orientamento. 
 
 
 
 
 



 
Figure coinvolte 
•​ Dirigente scolastico: promuove e supervisiona le attività. 
•​ Referente per l’orientamento: coordina il protocollo, pianifica gli interventi e monitora 
le attività. 
•​ Docenti di classe: osservano, sostengono e accompagnano gli studenti nel percorso. 
•​ Famiglie: partecipano attivamente attraverso incontri, testimonianze e confronto 
educativo. 
•​ Enti esterni (istituti scolastici del territorio, associazioni, professionisti): collaborano 
con iniziative e attività integrative. 
 
Azioni 
SCUOLA DELL’INFANZIA 
L'orientamento nella scuola dell'infanzia non è una scelta di percorso, ma un viaggio di 
crescita. L'obiettivo è aiutare i bambini a diventare autonomi, sicuri di sé e capaci di 
comprendere il mondo che li circonda. Attraverso il gioco e l'esplorazione, i piccoli 
imparano a prendere decisioni, a conoscere le proprie emozioni e a relazionarsi con gli altri, 
gettando le basi per un futuro da individui consapevoli. 
L’orientamento nella scuola dell’infanzia si realizza dunque attraverso azioni concrete e 
quotidiane, ben lontane da test o valutazioni formali. 
Il Gioco e l'Esperienza: Le attività ludiche sono il principale strumento. Esplorando, i 
bambini imparano a relazionarsi con l'ambiente e a risolvere problemi in modo naturale. 
L'Organizzazione degli Spazi: L'ambiente scolastico è un alleato. Aree ben definite e 
materiali facilmente accessibili incoraggiano l'indipendenza e la libertà di scelta. 
Un Approccio Continuo e Integrato: Questo processo non si esaurisce nella scuola 
dell'infanzia, ma prosegue e si consolida nei cicli scolastici successivi, in un percorso di 
crescita coerente e verticale. 
 
SCUOLA PRIMARIA 
L'orientamento nella scuola primaria non si basa su un protocollo rigido ma su un approccio 
flessibile e integrato che ha come scopo la crescita armoniosa del bambino e una transizione 
serena verso la scuola secondaria. L'orientamento nella scuola primaria si manifesta 
attraverso le attività didattiche e relazionali che mirano a: 
Sviluppo dell'Autoconsapevolezza: Insegnare al bambino a riconoscere e a dare un nome alle 
proprie emozioni, a comprendere i propri punti di forza e le aree di miglioramento. Questo 
 
 



 
avviene tramite attività di gruppo, discussioni in classe e momenti di riflessione personale. 
Valorizzazione delle Attitudini: Gli insegnanti osservano le predisposizioni di ogni studente e 
propongono attività diversificate (creative, logiche, manuali, relazionali) per permettere a 
ciascuno di scoprire e coltivare i propri talenti. 
Acquisizione di Competenze Trasversali: Vengono sviluppate competenze essenziali come la 
capacità di problem-solving, il lavoro di squadra, l'ascolto attivo e l'accettazione delle regole.  
Conoscenza del Territorio:  uscite didattiche o incontri con professionisti locali per mostrare 
ai bambini come le conoscenze apprese a scuola si applicano nel mondo reale, stimolando la 
loro curiosità verso le diverse professioni. 
Consigli Orientativi: I docenti del team didattico, basandosi su competenze e attitudini del 
bambino, possono fornire un consiglio orientativo alle famiglie per un approccio sereno alla 
scuola secondaria di primo grado 
 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
Classi Prime – Accoglienza e conoscenza di sé 
Attività inserite nei moduli di 30 ore 

●​ Attività di inserimento e socializzazione (Accoglienza) 
●​ Percorsi sul metodo di studio e sulle competenze trasversali. 
●​ Prime attività di riflessione sul sé e sul rapporto con l’apprendimento attraverso lettura 

di brani antologici e dibattiti. 
●​ Visione di cortometraggi/film :Testa o cuore, SOAR, Piper, Billy Elliot. 
●​ Laboratori di arte, musica, teatro sia curricolari che extracurricolari 
●​ Progetti sportivi 
●​ Attività di CLIL 
●​ Percorsi di ed. Civica improntati al rispetto delle regole e alla legalità 

 
Classi Seconde – Scoperta di attitudini e interessi 
Attività inserite nei moduli di 30 ore 

●​ Somministrazione di questionari e schede di autovalutazione. 
●​ Laboratori tematici tra studenti di ciclo inferiore e superiore. 
●​ Giochi matematici (Federchimica) 
●​ Visione di film mirati come: A beautiful mind, Mona Lisa smile, School of 

Rock,Coach Carter 
 
 



 
●​ Uscite didattiche predisposte dal CDC  
●​  Campus sportivo 
●​ Campionati studenteschi sportivi 
●​ Potenziamento della lingua francese ( con Certificazione) e spagnola 
●​ Attività di CLIL 
●​ Percorsi sulla sessualità e l’affettività 
 

Classi Terze – Orientamento verso la scelta 
Attività inserite nei moduli di 30 ore 

●​ Letture di brani antologici e di storie di personaggi  (scienziati, medici, astronauti, 
scrittori ecc)  diventati famosi 

●​ Potenziamento della lingua inglese con Certificazione  
●​ Attività di CLIL 
●​ Visione di film e documentari storico-geografici. 
●​ Campionati studenteschi sportivi 
●​ Viaggio d’istruzione e visite guidate stabilite dal CDC 
●​ Colloqui individuali con il docente tutor o il referente per l’orientamento 
●​ Presentazione delle offerte formative degli istituti secondari di II grado 
●​ Visite a scuole superiori e partecipazione a “open day”. 
●​ Partecipazione al progetto Orient@life , la scuola orienta per la vita. 
●​ Attivazione di sportelli di ascolto per studenti e famiglia 
●​ Incontri informativi  per ascoltare e conoscere direttamente da chi svolge un mestiere, 

una professione 
●​ Partecipazione al Progetto Etwinning che prevede la collaborazione a distanza tra 

insegnanti e studenti di diversi paesi europei 
 
In tutte le classi verrà compilato un Diario dell’orientamento nel quale confluiranno le 
attività sopraelencate e inserite nei moduli allegati alle coordinate di ciascuna classe. 
I moduli in totale di 30 ore saranno accuratamente compilati da ciascun docente per la 
propria disciplina e le attività svolte dovranno essere inserite sul registro elettronico. 
 
 
Valutazione e Monitoraggio  
L'orientamento, inteso come strumento formativo, funge da collegamento tra il lavoro dei 
 
 



 
Consigli di classe, i vari progetti del P.O.F. e le iniziative della scuola. L'obiettivo è offrire 
agli studenti riferimenti concreti per costruire il proprio percorso di vita. Per questo motivo, 
vendono definiti tempi, strumenti e modalità per monitorare e valutare l'efficacia del 
progetto. 
Gli strumenti di verifica includono: 
-Incontri tra referenti: Riunioni periodiche con il NIV ( Nucleo Interno di Valutazione) per 
coordinare le attività e garantire un'azione sinergica. 
-Questionari di valutazione: Al termine dell'anno scolastico, verranno usati questionari 
all'interno dei Consigli di classe per verificare il raggiungimento degli obiettivi stabiliti. 
-Sondaggi di gradimento: Verranno somministrati questionari di "customer satisfaction" a 
studenti e genitori per valutare l'efficacia e l'apprezzamento delle attività proposte. 
-Relazione annuale del referente per l’Orientamento 
-Collaborazione con le scuole superiori: Incontri con i referenti delle scuole secondarie di 
secondo grado per monitorare l'andamento degli studenti e collaborare nella prevenzione e 
nel contrasto della dispersione scolastica. 
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